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fÈ 

l̂ àssiàmo la fossa 
. ' 'Kùillo coatto-'Sa Chiesa Cattolica, è; 
•:''^oatro il''Poiiktfloato; mólte "voftìiìio.svi-' 
|i''iameuto'più' afacSsiato'della" .Storia della' 

Ohieìa' e"'éH'ca'l Bòmasl PoiStefioìiì'ap.' 
": profittare Spessissimo^ dell'igaòtaiwa'del; 
., popolo, per ìnfottderW idee e prinóipil 
- •ewttti,"'e"p6r iDooiilarri le più'stizzose, 

iMliiii»;" iJontt'o 0161*0 e Ppntifloato,',ti-
l'I jedfrel)t)e'"peì*;oe'rt6' dSlglorliàJI OattO-;, 
ii.'i i'i liedìtìtóìone di'qualoftel^èoioana:', 
ti'iilniaiialiileBte; per-'far ' Ilice arpropb-'-
-ili" |ii>. • spiatellàrne J8 'votiti, oiidl il 
j ' . p 1" eoiiOscìa;'pude'-'il'"popolo "sappia 
l'Mi i).iant«\drt8 maligna lavorano in oi6, 
i •'ipiiunt della "àótìola" laica, i'.giofna-' 
Ifii \.Miduti alla setta, verilèf alla-mas^', 
-Ilici la. Oddo il popolo apra gli'oiolii,. 
!• ^e.lk fra le Spire di quale se'rpente si, 
'" addiii'iaeiitatO. - • • ' - , ' '- «'',-.-

-Vili) Imsta'che il, popolo^ migìiofl spio 
1.1 "UH ••òndizione fioaiiziaria'imàte'i'ìfil'e: 
i "VI- ano che il popolo rais^lori aiiche 
la su.! l'ondizione d'isttuziotté: robe'se 
Il ij>ip.".i noirS'fstniito della vetitidella 
•.iiiii'i 'l'ìi fatti, 96 6 iufavoìto di "errori;, 
so il lii-,.3Ìato'in lina balorda igiioraam 
•-• iiiijjiialorpor ,oùi' poi'.oe lo vediaÌBÓ 
cuiiiin u:_per/io meijo. indiifereate i,a, 
Uiiiiuifiia e uèll'attaccameato-di amore e, 
ili fr-.li> al'Sommo Pòaiettoe, molte folte-
([.eii'i-"^ non dirlo?) sono colpa' colorò, 
• lic, <• per il • pesto ohe ' oooapaao' nel 
•'iinl.o attolioo o p a r la inanÌBiOrie spe-
.lal" l'I e dovreblìero ' disimpegnar'e'; in 
•i-nf. ,111 ì' popolazión^, in raezio ai ricchi* 
0 l'in-ii, agli opetal ed. agricoltori' non 
IL i-ro tutto ciò tìhe dovevano "e potevano 
tuie pii riaicife anche in questo. Sì: 
hi^uijii'i istruire U pòpolo, ogni classe di 
perfoiii- ,8e gli"'altri) con una illecita 
>.t) 11 aliinfia obbediscono • al ' programma 
(Il \ Hiior « calunniate, calunniate,, qnal 
iiii. 1.0-1 resterà»! ùoi a;bhî Hiri il sfi­
li,.^lnfl) .'diritto e dovere drdifendefe la 
jw-iM Chiesa, la, nostra Religióne, i no­
m i Sniiimi Pontelloìjla verità : Il popolo 
(1 Ili DUI: non"dobbiamo'permetteire che 
ili) '•rrappato*da'Dio; rendendolo igne-, 
junio e psgano. Senza sacrifioio) certo' 
nuli oltiireiilo, nulla ; . é questo saerifloio 
d<-\L- f̂ ->ere di tempo, di sollazzo, di CO" 
nijililil, dì denaro : senza 'sacrificio non, 
<>'iei,.-inii nulli». TS l'arma principale ohe' 
ili'bliiaiiio impugnare, agitare, far peué-
tru'^ ii'Unque, è la buona star«ìpa. < 

Jii|i'iito'uu brano (la nn'opusoolo-edito 
dilli up'tftNftxvonale della Buona Stampa; 
••niM' l'autore al proposito: — «Non 
e-,ui;i-iii."uu esempio ffèsOo, frésco. Torno 
m 01 j da un mezzo giro di propaganda 
u 111 l'c la couBolazìolie ohe ne ho ripor­
tala ( .|uesta: tutti gli amidi mi hanno 
dorili nitiim ed oppfrtHnissima pitbili-
i;i\iiim quella di — ]Pa(ti e non' fèro­
le - ,• j«-^cato- perà che^ al solito sia an-
itala a lifinire nelle eàtioniohe e nelle 
••uiie-tf (— Patti e non parole — & 
un i.ii'lietto" edita nel 1918 dall'Opera 
-Nd/i.iHule Buòna Slarapa, a difesa del» 
l'ii|ii laiij del Pontefice Benedetto XV, 
dni,>nlf questa guerra mondiale). 

i: non esageravano;-perchè ho trovato 
«ii'i im Ititndine di persone, ' alle quali 
i"i jii,i,'va'"'ìi»ij30sstó('ie non 'fosse giunta 
a .'.111 i-icenza, ohe"uón gouQspevano'nem­
meno di 'nóme il nostro fo'glioì ' 

l ' u i|ueàte iieiwdp un- Delegato di 
J.'ni.bli'4 8i«niezza, vBc£>liìi» oonasoenua 

dei bei tempi passati ; nnò di qiiei ftin-
ziouari, ohe per far bene,ll loro mestiere, 
leggono .un'infinità di carta stampala. 
Questo egregio . amico mi diceva mate 
dell'opera del Papa con una vera buona 
fede ohe... mi faceva morire., . -, " 

«'Ma uhB dite? — scatto,' io" -r IJei 
non 'aa'nuHa? teg'gà il'nostro ophsoolo' 
< Batti-e non parole » ,e vede l-'doou-

"raenti 6 poiparl i» . ',' • ' -• 
'" «'Slete 'dì, gransbestwiic tàÌBÌitii^, -^i 
'risposB<*)bp^^pimfeé'-irl^nziò .', -^' 
voi»"fAte''̂ e;'sérlvete lìi'*piii buone e le pivi 
belle oosé'dèl' inondo, la iemiein cantina 
e poi,vi famen^te Se il popolò,non vi 
ppnosèé Ò'Vi conosceva rovescio" ' e vi 
piglia" a legnate».-, ' . ' • '̂  \' 

'''JTon vJ-BOj.dli'e, .cari-amici,, aams ri-
,ftasi a -S'entlriijl a ripètere' gueèta" verità 
sàcrosantù.'che ini brucia in cuore..',...!.,": 
ecc.». r-'-Ru qn,i l'aurore'dell'opusM»." 
Da parte mia non aggiungo altrp : mi 
s'Ombra" che -ceu 'S per tutti e poco o 
mólto ; applicazioni non sono neceàaarie. 
• Mettiamoci invece tutti, oòn serietft-di 
proposito àljavoro: buona stampa^bmim, 
slaioìpa. B""non sianohìam,;oi,:'ri6n desi­
stiamo, Facciamo sp'ol' dell'Unione Po­
polate ; propaghlamone.'i foglietti ;. fac­
ciamo molti abbonali alia Nqsti'a-^San-
ììiera: con collette raccolte tra ;bBqne 
persóne, faooiamo. l'abbonamento gratis 
ad ogni osteria ed esercizio, botteghe di 
barbieri,- del -paes^ ;' vediamo ohe <i soci 
delie nostre àssooiazloùi-cattoliche, sionò 
abbonati'a giornali o settimanali cattolici, 
e non già a giornali^ di altri colori; ii 
giornale 6 «n.^imioo, ed anche per, questo 
,vale il proverbio che dice — -dimmi ohi 
pratichi e ti dirò ohi sei. r - 1 baonì 
padroni che possono (e quanti non sono?), 
facciano l'abbonamento indotto jv qualche 
loro colono, o pròprio dipendente,, Ognnno 
ohe pu^,-faiicia pervenire • almen i nna 
copia dì buoii giornare alla. fa.migUa m, 
à^r a proprie'Spese,' tanto pin se povere 
0 bisognose di buona stampa. 

Saociamo, 'lavoriamo. , 
Chi se'miùaj raccoglie, ' ' PRO, 

U mFflBIiil ELETIOBHE 
E U R E K A l ' l 

La hanno osteggiata ; ' hanno cercato, 
vedendo'che riusciva impossibile il non 
hcoettarla, di'TOodifldsrla, di accorciarla, 
di renderla un aborto. Anche Salandra, 
«si era alzato in piedi per,,, sostenere 
uno sproloquio contro di'^ssa: ma ter­
minò col siedersi, e coU'abbasaare la 
testa, lui come tanti altri-. non giovò 
neppure M dire di costoro, ohe in , Italia 
sono moltissimi auooca, gli analfabeti, e 
dm quindi non si può passare a queste 
riforme, ohe. non fi prudente, o?o. eoo, 
l^a il Presidente Nitti, che ha capito 
'bfene ohe il pop do italiano vuole la ri-

„ fo!;mo, e ohe esso sa ciò die vogliorio divo 
• '^ezì mi e deputati ;, rispondendo, che 

egli «tesso eonosoe analfabeti dotati di 
bvwn sepso-, e di orlterio politico assial 
pili ohe molti letterati (npmvvaMom)y 
tenne duro, mantenne la sua parola di 
galantuomo, e raccomandò esplioitampute 
di votare'" lo sorutìnio di lista con rap-
praseutauzki proporzionale, cìofl la riforma 
della, leggê  circa le elezioni i0Ì deputati : 
^isseoije coTttp,t?i(dwa \>Bm9si«o che, ciò 

era, un, osso diirp",per òerti,> deputati 
che sanno ,di non.lotparci mai-più su;; 
che tì;"vsdopo ijBatscciatì dalla' nuova' 
Camera clife vwA «sttile nuove 'olezìoni,. 
con promulgazione "dì tante leggi,che loro 
non garberanno,-specie per i latifondisti, 
cnpitaUàti<'«ofl>;.jo-disse; urge fare presto 
perchè là legislatura, è ormai prossima, 
a finire i! ano,mandato; e uessnno può 
pèùsare tf prorogarla-jincotB, . . , • 

Posto .quindi ai 'voti di accettate !a 
riforma'della legge, e,di-, passare perciò, 
alli> discussione-degli articoli ideila leggo 
nuova, t'rovò.obe 277 deputati votarono 
si, 38. no; mpiiì. deputati.In .quel di 
,uón 8Ìitrovaron,P;ìilla Camera,; temevano 
fórse di subire ,tr,opp8 commozione I ', 

"rOgnì nitido adunque la 'riforma è av-
'veji'iitii,, e ,nòi»,>,sj" ritorna' ind.ietro. F«-
Toùo . di,, gin" ,'liy|irovati ' divorai artìcoli, 
.della riegge;"-',;ttiiò., t ra - i. piti ' importanti 
quello per "oni. siî î nno alle prossime "eie­
zioni uniti 1 d.eputati votaudi a gruppi 
di 5,' formando (joisl ogni È deputati un 
collegio elettoralò : ' ,ogui partito^può 
presentare-pH' oàndidati; qtiel'partito 
che avrà ivi piS voti, avrà più deputati 
eletti. - ' - . , ' ' ' ' • 

Dallo ' ultime notizie avute, le elezioni 
avranno luogo in 'Febbraio prossimo.' 
- Pertanto"'il i'avoto deve essere attivo,, 

p'er' istruzione ed iscrizione .degli elettóri.. 
Dobbiamo essere grati al Partito Po­

polare Politico Italiano,' che In pochi' 
mesi ha saputo condurre «tia campagua' 
cosi forte e ' tenace, da ottenere la ri­
forma per le elezioni politiche : ciò vuol 
dir molto, vuol dir assai, sptjoie in questa 
nostra Italia ohe era oomaudata'da'peojii,' 
governata da pochi, e per.'.lo ,pin sempre' 
da quelli, i quali credevano ohe senza 
di essi l'Italia non potesse starci in 
pie(ll;''ma quelle masse-,di elettori e di­
uòmini ohe hanno saputo condurre l'Italia 
alla vittoria, sapranno anche governare 
ora questa Italia, dall'Btna alla-'vetta 
d'Italia dell'alto Trentino, ai promontori 
dell'Istria. • *> • . 

I l teoppof BtgjEjggia. 
Vi sono leggi 0 non vi sono, ohe re­

primano quanto pubblioamente • può , of­
fendere il pvidore, e causare corruziono, 
immoralità, "e spsoialmente guastare ì 
fanciulli? Ma si, ohe ci sono, Eppure 
chi' pou man ad esse ? — Da Coloro ohe 
potrebbero e-doVtebbdro provvedere,' sii 
risponde forse, che sono cose, più ini-
portanti-in oggi a oui-atteuderè, ohe non 
alla pubblioa moralità. ™, •-

13 ìioi'diciamo, S necessario fa're una 
cosa e non trascurare l'altra : nella mo­
ralità di oggi, sarà salvato" di molto 11 
domagli. * 

Tutti protestano, tutti- biasimano, a 
"poi,...; la ragazza sfacciata, mezza n«da, 
coperta di velo' sino quasi alla cintola, 
dalle gonne corte e... velate, a gambe nude, 
coi suoi monili al braccio, inanellata a 
tutte le-dita, senza alcun pudore... pa.ssa 
imperterrita... per le gran vie... por il 
corso... dì giorno, di netto, quasi di­
cendo,,. iw ne inpaeMo 41 tutti voi, e 
ili tulle le vòstre Ifffffi ; ss non volete 
gtmnlarmi ehimìeie gli ofclìi: se volete 
O/M i m»(ri bambini tton- si eorrompam, 
teneteli a oasa, chimi in camera.''^ -

Le vestali pagane, forse erano più 
ppdiohe ! ' 

Ma, viva' Dio, > ohe. il .rnoadb abbia a 
resta'roì imbambolato ' proprio ' por' colpa 
di qué8fe..stórte'f,', •'';":':••':xr ;-,. 

Jf h'oppB, stroppia. È'''ora di finirla. 
In'molte città .haànQ camiuoiato a fl-
Sflhiai'lo sonoramento,' .queste ragazze," 
ed an.olio quelle î ecohie olia.ci tendono' 
bordone. ',-• -, .. ,' 

Passarle al fitìòhi,o,-Si. ' - " - •'' 
Diranno, piagnucolando, allora:- oh; 

quale odnciizlone !• monelli' ! , - . 
• . j t a noi domandiamo alyol, qual',è la 
vostra educazione, dì-yestli'e fcosì? Andato 
al bagno, cosi, nei luoghi riservati alle' 
donne. — Alla spiaggia, afta spiaggia ! — 

Perdonate. lettori. '-— 
ancora; -if'Siafflò'dello 
' ' • P'urtì'op'p'b'! " Ma 'alinenò soggiaù^ete >•; ,5, KÌM^ 

& l'amor oggi tale una' pazzia, / i ' ? 7 
Olio nudo 01 fa'ahdar anche per'via 1 .*s,K' ,2.1 

' •" " ' ' - ' " '. fm^ 
'iSsoggiangeraano lo scaltre : e co8l'i;^|||tj 

ves(ite,^ji.ou siamo'eleganti? 
• & tm vldiolai-tio: 

' 0„ sia brutta,-péroliò veste cosi, 
0 j)ejch&''veste cosi-diventa brutta ; 

• -Il fatto sta, ohe non'c' ò donna brutta ' 
Oome.quella ohe veste cosi. 

ti 

Al bagno, al ftsijhio! 
Senxa pelo. 

ValJb te ridere ? 
L'inchiesta della OomraisSione, nomi­

nata dal E. Governo, per Vederci chiaro 
sull'affare di Caporetto, ha compilata- la 
sua relazione; -ora attende di'passare 
alla, stampe ; occuperà -quattro vòlnmi,̂  
di'500 pagine piasouno, ohe dovranno 
essere-, una per una, autenticate, e flr-
'ttiate dal ' componenti ,> , k -.Commissione. 
Poscia solamente,, ,-come, disse il -i^eiie-
rale"0aneva, sarà presentata al-Consiglio, 
al Senato, ed alla .Camera dei'Deputati' 
ove 'sarà jlisou^sa. NoadìtoBno certi gior,-, 
nali e éiori'ialisti italiani, indiscretissimi, 
ohevoglióno starei sempre in tutto, sopra-
gli alti'l, come' l'olio sull'acqua, come, se> 
ci avosserp una -piena oonosoanza dolla», 
rélaiaioue medesima, ne scrivono al ,prp-! 
posito,' asserendo ohe- in detta 1610810116' 
si iiioolpa 0 si dà motivo' per il doloroso 
disastrò di Caporetto.'a 1 questa ai-qiioUa" 
•causa, a Tizio-e Caio,'ecc., iUTniodo ,""di 
prègiudioaro' non poco la serietà degli' 
ÌDqiiìaitod.' • - • "• / ' ; 

- il Sècolo'ùi Milano, pe* esempio gii-
na scrisse di grosse, e cou la sua setta-
rietà laassouica, non. indugia", a river­
sare,la colpa sul J?apa;' ma,il Sèaojo,, 
non ricorda gli articoli del Qorriere della 
Seraj del-famoso, pantofolaio e pa!ancai,oi 
Corriere iella /Sem, 11 quale-npll'ottobre,-
del, l6l7'S()60i^lm,ent;e'j^óris§e. una fi.lza 
di articoli svisando' pienamente ed'apjo-, 
sitamente r«izióne paoitÌDa del' Somnip 
-Pontefice, ohe si' rivolgeva a- tutti 1 tìo-
vei'ui e Nazioni, belligeranti e non alla 
sola, Italia. Noi-, dosnanOiiawo ; peroiiò 
l'-azi'one del .gopimo, 3,̂ ntiOfipê M.o.n'];ius.cl 
allora funesta anohp.pet lo altrp unzioni? 

Il Qiornak del Mattino ,di. Bologna 
poi, altro", campione vfjrde, se la gongola, 
meiteudo .come una (lolle oanse prinòi-
pali della .disfatta di Cappi-etto,« la inessd 
delle lQ„,alla domenica, ad Udine t,, E 
quasi non bastasse, 'una nota in calce, 
illlistra' cgsì la .terribilo acbusa. d'ella 
lega inquirènte ; « Hhu'pe cosa p^r Iti 
rii'oUa delle oosoienxe e per la fonino, 
del carattere. Vi intervenirano il. Oapo 
e il Sottocapo ài S, M,, ufpcialinente, 
e iuUi gli TJ/fkiaìi mldelti al Sitpi-amo 
Comando », ' , 

Basterebbe un'afformaziono di (al fatta 
in cui \a aettariotà ^ soltanto superata 
dalla balordaggiu.6, por osniitorare coni-
pletameute una' coinm'SsiouB d'inchiesta. 

«'Turpe cosa por la rivolta dolio co-
aoionzo e p^r [% roylna' del «nrattere ». 
Attendete a (jneste .parole, 0 lettori ! 
, « Ma, aprivo, qui a projjosito la Libertà 

"di Padova,' non hanno mai lotto i signori 
inquirenti, p^r la legajint'itedeaoa, 0 non' 
sanno ohe andava" &-Messa — e non alla 
festa soltanto — un Napoleone dalle cento 
battaglie vinte e ohe -vi andavano e la 
servivano Giovanni Sobieski od Eugenio 
di Savoia ?, B-oomp. dallo ilosse abuoltate. 
in compagnia ' dei lóto stali m'agginrì, 
non siSt os.citft-jies^tu)» Canoielto. ,ma,i 
bei nomirgliS.riÓgi.,(I|,Marengo, dl-Vionna 
e di S, Quietino,? <• 
•' E volendo auohB-',ataro nella cerchia 

della grande guerra europoa, ohi non sa 
.ohe Eoch — il riparatore di tutte li 
Caporetto dògli alleati — assistosa co 
stjutmùeufe, alla Messa nei dì fe-ìtivi 
coi,suoi 'generali, ,e', Porsbiug 0 Halg 
uou jnaUcavauQ, maj ^i doinonloali uiBoi 
div.iijì p lo stessO'igen. Sayollo, il vinci 
toro- della"-Sarre,;,ooinandanto dell'armata 
inglese iu'Itali(i, dopo Caporetto, qui a 
Pftdova udiva ogni'domonic», nello nostre 
chiese là- Mossa ?. _ ' . .' 

. Oh ! che rivolta dello-cosciouzo, signori 
della lega, e oha rovina dei caratteri cou 
queste JSesse i O; con questi generali. che 
'ci condussero,•« Tienila 0 a Berlino! » 

•E-qui ,noi avanziamo ancora una do­
manda, ed 6ì peiJchS la «Mossa delle IO» 
iiQu influì allora anche sullo armale 
nostre vàlorp^e-ltali.flnp, che eombatlex'anò 
•'sul'OMSO, ' e pho-mentre i Prussiani,il 
29 ottobre avevano, di già prosa Udine, 
là si combatteva ancora tenacouieuto ? Ed 
ora anOora cosi in nlta.Cariiia al 30 a 31, e 
solo "versò il 10 novembre, dopo tenact 
resistenza,'IQ avKiate„(}i, Ag(U'do,.di Longa-
rone e di Belluno cedevano di fronte 
al nomico ohe aBOendeva alle spalle 
dallo valli dpi Oellipa 0 di Vittorio. 

In Friuli, -in quei giorni, ai veilovaiiu 
gli pooppì delle granato che su quelle 
Alpi avvonivanp,' e io popolazioni del 
Bi'iuli riprendevano auirau pensando ad 
,iina,rivincite vittoripsa doi nostri 0 ad 
una. rioticoiata pronta od energica del 
nemico. ^ ,. 

Chiudiamo con la slessa Libertà di 
Padova; -sOh! davvero <(urpo co-sa» questo 
stupido fango settario che voi lanciati, 
contro un idealo che vi sovrasta di mill( 
cubiti e elio ha senipio temperato ad 
arine e iiobill iiqpreee i carallerl •• :c 
OQsoionze, posi .nello osouro lotto del' i m 1 
come nei' o.ttinpi crnenfi doUe batl •• ••• ' 

Ma, si capisco che il legamo m.,-.' 
nìòo - - opponente Salami a Cri' .'i —. 
obbliga i suoi adepti qiicho ai gesti pn'i 
ridicoli e più volgari 1 ». 
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,'; pividàle, Pasohìni D.-Erminio l.óO 

""tóhiavcia,'De Anna Antonio " B.— 
-'4?' ' '^'^'^^'^'^ .vivissinie a questi • primi ofi'e-

'^$"y Wiiiì ;/onrte non occupare tanto posto 
gjj ' \ h.Ql>fiostro giornale, che 6 settimanale, 

pabMioheremo un po' per voltarle varie 
offerte die oi pervennero o ci perver-
,1'aunoj • 
• 'Jraljtàato.gli,abbonamenti vanno ogni 
di crescendo; questo dimostra che il 
settimanale 6 amato dal popolo, che il 

t i " Spopolo lo'leggo volentieri: vi sono già 
•','" ; ' |dei paesi'con 20, 40, BO e sino 80 ab-
5^;^."jboi)ati", alla JVosim iJajìfHcra. Non osclu-
" R - ' ,diamo_ 1'-importanza che avrebbe un 

f'fcgiorrtale'nostro quotidiano: ma non si 
• ijC'Ipotrà neppure però negare Ĵ ' imp..rtanza, 

i. I;'5''l'® ''*)• specie per li popolo, un giornale 
j y i # settimanale, Sarà l'operaio delle 8 oro, 
.• 1 § ; t r a i'lavoratori, oh'e potrà leggersi il 

i.% Sioruale quotidiano : tra i contadini, po-
X t e chisijimi : e. *ve • lo proviamo col fatto, 

%V che- se'ilii 'Mostra Bandura giunge per 
" \ * l . i ' paes i ' a l lunedi e martedì, 6 pronto 

; i ' \ ; ' t tn coro dì proteste, perchù dicono: 
Ù •"'« noi'|bbiamo tempo-dì leggère il gior-
S , '•ùató s'mo la festa o quando piove ; fate 
'J -^peroiò in maniera che ci giunga per la 
.'ì'̂  'fcdoipèttìòft». -È vero o non 6 vero questo ? 
,',V fi-E,allora il'settimanale deve espandersi, 
.«'••i£v'j„i;„',;;.,«.„ (jgyg avere'moltissimi abbo-

'dov'e si vuole, si può ; i fatti 
•;,• .^Kqe" 1Ò-'dimostrano chiararoonte. -

= | | s > , Amici, oggi, dopo letto l'articolo• inti-
'.B^.'tolato : 'Sallìamo la fossa, date a leggerlo 
.''SB'i»d,'altri, anche se avessero a spillare un 

po' amaro ; gli amari sono sempre rin-
tpnantì, e fanno bene. 
• E non oi perdiamo di coraggio,, nes­

suno: dimostriamo di aver sangue nello 
•volte, e lion lii'uónata: di essere dei veri 
cattolici : ' di non essere là imbambolati 

I?'dinanzi al 'mondo guastato, come gli uc-
"Ij;' cèlli ' avariti al gufo ; pensiamo ai nostri 

|i'|.&J'Clqveri sacrosanti, . di amare la buona 
irf-'istàinpà, la Nostra Bcmdierct, di trovar 
I ' - - innovi .abbonati per'essa in paese,- tra i 

oiflsàlòss » e fiiorì di' paese, cìoò in 

' I D'ftiiAfti'kL tg'dtE' 
Amate la terra, il hivoi-o di essa-; il 

vectìhiij proverbio diòe » benedetti i 'de­
nari-pb'atl al sole», So ci avete dei 
Spldl, B_yl ai presenta .occasione di acqui-
starO'^terréno, acquisjàfel.j ; non lasciato 
i denari alle Ba'uèlié,olio non viidatanno 
mai (iiieila rendlfe^oh'e .'vldnnivo se 11 
coave'i'fite"in toireiio.- 'Bate' ttiì po' di 
applicazione da por voi, con; questo qua­
dretto che vi sott.ipouiamo agli occhi.' 

' tenvpo necessario, affinchè un oapilnle 
messo all'interesse eo)»pos'to U raddoppi, 
triplichi, eoe. 

'•!(.(.&-deve vivere, 
u ; « n a t l . . ' ' E 'do­

l i 

«8t r 

-q'uei altri'paesi ove nessuno si muove, 
fatto di buona sttimpa, là, 

•'kì 

||Ìi'^0 sto 
f̂ SSI''*'**'''̂ ^ le tartar.uglie, 

i", Mandateci anche la vostra offerta. 
;,'; Una, proposta: mawiateoi le vostre 
." offerte come protesta contro tutte le feste 

di ballo ohe continuamente, in un modo 
pazzésco, ' vau facendosi in tutti i paesi, 
in lutti i bugigattoli, aumentando la 

•immoralità e facendo casi sciupare il 
.jdenaroi .malamente a-tanta gioventù. Il 
.vostro denaro,' inviato prò Bandiera, sarà 
dato per una buona oansa, avrete un 

f i I merito presso gli uomiili e presso Dio. 
j j 1 • -Nessuno" maiiphi. 
| | r f" * - — ; > i ^ i » i ' i i , '— 

rf;' S o c i e t à P rQjez ioMl 
f-ù • S.', Lucia. 

; , i . ' . . La Direzione della i-'ocietà l'rojezioni 
' ' \ ;. §', Lucia, prega chi no tenesso, di ri-

'' [. oonsognare Io cassette di projozioni a-
.<': -vate a,prestito od a nolo; mancano le 
•(' cassette di .50 conferenze, l'utte non sa-

"' .tanno andato perdute. 
y Eaooomanda n tutti i soci vecchi di 
trovarne dei nuovi, spedo tra il Clero 

;- ' giovane, • di* ripreudere vita' cou le eon-
,j./,.'|-fer6nze e projezioni, e di inviare la quota 
'Yt' .annuRla di L. 10, ; 
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Azione Cattolica Giovanile 
Domenica scorsa, a Venezia, si tenne 

nella,vasta e bella sode delle Associa­
zioni cattoliche l'adunanza generalo delle 
Associazioni cattoliche giovanili, indetta 
dalhi Commissiono incaricata della rico­
stituzione di queste ' Associazioni, per 
segnare la via' della, loro rinnovata atti­
vità.- All'adunanza intervennero 'oltre 
quattrocento giovani, numero sema dub­
bio coufortantissimo, so si, tieii ,conto, 
che moltissimi giovani ascritti alle nostre' 
Associazioni non sono ancora congedati 
dal servizio militare. 

L' adunanza, oltre che dalla presenza 
.dell' Em.mo Card. La Bontaine, IJatrlar-
ca, fu onorata dall'intervento ili parec­
chi sacerdoti. 

L'adunanza, fu presieduta da Mons, 
Cisco, presidente della Commissione ac-, 
cennnia, il quale 1' aperse, con un breve 
discorso, nel quale ne spiegò lo scopo, 
mostrando come essa devo segnare la 
ripresa della vita normale (Ielle nostre 
'Associazioni giovanili, vita i che tutto fa' 
sperare riesca rigogliosa dì attività ordi­
nata e feconda. Mandò un fervido saluto 
alla memoria benedetta' dèi giovani oat- • 
tolioi morti per la Patria, nel nome dei 
quali invitò ì radunati a rendere sempre 
più profonda ed efficace la loro risolu­
zione di lavorare attivameuto per il trionfo 
della fede e il bene vero dell' Italia. 

Invitò quindi i giovani-a rivolgere'il 
pensiero riverente al Vicario di Cristo, 
la cattedra del quale è e rimarrà sempre 
faro di luce e sorgente di • vita per' le 
nazioni. 

Parlarono'-e discussero sui molteplici 
ordini del giorno, varii- giovani, tra óui 
ascolt'atissimi Pinzoni, Santi, Lizier e 
specialmente 11 sig. Vlettn,'- presidente 
del Circolo Univorsilario. 
' CI compiaoiamo con i giovani della 
Diocosi di Venezia per la riuscita adu­
nanza, por la ripresa di' vita, 

Ed ora una domanda por noi ; e in 
Diocesi nostra, come stiamo con l'azione 
giovanile ? Quanti circoli esistono, con 
quanti soci ? Hanno "tutti ripreso le loro 
adunanze? Hanno ricordati i loro consoci 
defunti? Constatati i mali morali e ma­
teriali del propri paesi hanno prose buono 
e saggio delibero per correre al rimedio, 
come art esemplo con la Buona Stampa, 
con Bibliotecho circolanti, con istituzioni 
necessaria al di d'oggi (forme cooperati­
ve, urtici istruzioni por risarcimenti danni 
di gnorra, per riscossioni polizze ox mo. 
bllltati, vedove, orfani, mutilati). " 

Animo, 0 giovani! Se nei nostri Cir­
coli prima della guerra vi era vita, ora 

dev' essere ' qnadwplicata ; vita dì pen­
siero, di carità,' di tede, dì lavoro. 

Oh, i nostri,,giovani sopo ritornati 
dalla guerra.,, tanto cambiati, dicono, 
taluni.l ' , '. 

SI; non neghiamo,: ci sono dei cani. 
Ma''non, temiamo dì asserire ailuhe, ohe 
chi era verambiito buono prima, giovano 
di fede convinto, neh ba, fatto ' gettito 
del suoi prinolpìì ohe 1' onoravapo sein-
ppe, non li ha laséiati nella trincea, non 
li ha perduti come . poteva,snecodere di 
^perdere il , tasqapan i d lina .giberna, 
]?orso qualche troppo timorosOi 0 qual­
che vile, avrà fatto piti o meno il di-' 
sortore ' della Boliglono ,di" Cristo,' Ma 
anche le Autorità Militari, hanno'consi-
porati e misurati i diversi gradi'fli..41-
sorzione,*dl -soklali, e non .hanno cou-
daUnn'to, tutti, 'Alla, .atossa- 'niiaura ; che 
anzi 1' aver usata' "bèuiguitil; o perdono 
per molti, li hanno fatti" rìdivóniro bravi 
soldati. , ,̂  .)_ ' 

L' Italia, fu •ìl'étf(y,'4ìlrovS' cóìl^'osèróìto 
il suo spirito sul,Piaif§ o vinse ancora. 

Cosi deve essere anche per noi. 
Non scoraggiamento adunque, ma a-

nimo in_ ohi presiede i Circoli: la-Ver­
gine Santa, se protesse al Grappa lo fa­
langi dei' figli d' Italia, saprà proteggere 
anche le falangi dei giovani Cattolici a-
serittì ai nostri Circoli: e aumenteranno 
di nuovo ; ed anche i timorosi o ettS* die­
dero in qualche .viltà, ritorneranno, e sa­
ranno domani buoni, bravi giovani, sa­
pranno con nuove gesto, franco e leale, 
togliere se mai vi fu su essi qualche, 
macchia. • ' • » 

Mentre scriviamo queste righe,* ci 
giunge una lèttera di' Jaunls, da Trlce-
simo, che vortemmo pubblicare, ma ce 
lo impedisce... lo Spazio.,, avaro. Egli 
manda un invito al' giovani cattolici del 
I?riull a riannodare - le fllu, a rlmottorsìi 
al lavoro, a far'si conoscere noi proprìi 
principii' con serenità e coraggio. 

Giovani; la nostra bandiera è la ban­
diera bianca: seguiamola: siamo figli di 
eroi, siamo figli di padri cristiani. 

Libera ai vènti • • • 
Ija nostra bandìom 
Ricorda qugl era 

. ' Degli avi 1' ardor. 
Seguiamola, e lottiamo con e'ssa. 

Vessillo nei secoli 
-'Di Santa Vittoria 
Vessillo di gloria 
Per sempre sarà. 

Seguiamola, e vinceremo con essa. 
La' fede ohe illumina 
La fede ohe incora, 
Ci scorta nell' ora * 
Dell' aspra tenzon. 

Per te. slam qui, - • 

Pronti a soffrir! 
Per te slam .qui, ,• 
Pronti a morir, 

P. ^ — All' ultime, momento ci viene 
notificato ohe il giorno 11- corr., a Ge-
roonn,-aarà una riunione di (Jirooli Gì C, 
della Poràuia di Mortegllano. 
' Benissimo. Bravi ,. 

in Italia 
Trieste n glor(l|«„.4. v.i.de nuove pro­

vocazioni dei socìalìsti-bolscevisti e.iu'go-
bolspovisti,: corse il sangue nelle vie; 
encijossoro 'vandalismi e ritorsioni, vio­
lente ; un giovane, vero italiano, rimase 
vittima dei violenti; era corto Cario 
Pollali ; poi un soldato di Novara. Ma 
la popolazione triestina reagii e nel lo» 
calo — Sedi Biunito — furono dichia­
rati in arresto 420 socialisti ivi riuniti : 
tentarono essi cou qualche revolverata 
dì farsi forti; ma i soldati, ohe avevaufl 
circondata la casa, risposero al fuoco : 
furono condotti alle carceri. Eseguita 
una perquisizione ai locali,. vennero tro­
vate rivoltelle, pugnull, bandiere nere, 
opuscoli di propaganda' rivoluzionarlo, 
manifestini indirizzati ai soldati, ecc. In 
città 6 proibito ogni as~ombramerito nelle 
vie; ò proibita,ogni viunione di .pià di 
5 'persone, Gli ' operai dei cantieri,' e 
delle officine han fattp sciopero,,. 

l a classe del 189(1, Imoeminoìato a 

omigeflarsi. Ai'primi dèi mese venturo 
sì congederà' anche il 91 e 02, 

Col 31 Alcemlm corrente anno, 
avrà luogo 'il censlmouto* della "popola-
•'zlono'del Regno. È' stabilità ,In dati»,dol­
s i dicembro per potere' comprendere .iti' 
questo Censimento-anche tutte 'la, po'po-. 
Intsloàl: dall' Italia .''édenta. Là' '-Illrezióne 
generale della Statistica oominolerà''su-
bitrf-i relativi studi. '>, .' A; 

La nuoya,sello dèli ' Ambasciata* te-* 
.desea ,a Boniii, sarà" facilménte "al pai 
lazto dell'ex albergo Eiten,, vicihMsinlo.', 
alla' Villa ,dolle Èosei, -di- ^propri'ètà' del 
principe di Blilow. • ' •• • " • • 

I n Tripol i tanla 0 concossr amnistia 
por tutti i reati d' Indole politica e per 
quelli comuni, ooinmessl antérlornfoote 
al 1 giugno IfllO, in occasione e perj 
causa dei moviinenti politici verificatisi! 
in dotta colonia. • ' ' 

I l tloVeriio concedeva miltul n cin­
quanta anni da 'parte .della,Cassa dopò-' 
siti e prestiti por colmitre' il disavanzo, 
ilei bilànci comunali accertabile a tutto; 
1' amie 1918. " .' \ 

Nel elelo di Verona» da 1000, metrli 
di altezza, avvenne una terrificante- di-, 
sgrazia: su Un grandioso a'reoplano, par-' 
tito da Milano, Viaggiavano vari ufficiali 
e giornalisti: ad un tratto 1 cilindri, .per* 
lo sforzo Buporìore che facevano n causa' 
del grau peso, scoppiarouo; un'ala co-
miuelò a piegarei, ed i viaggiatori spa-' 
ventati si precipitarono dall' alto, gettau-'j 
dosi dalla navicelle."' 
' Purono trovati nei campi sottostanti' 
14 cadaveri, di cui S giornalisti.-Tra-' 
sportati a Milano, furono fatti loro im. 
ponenti funerali. 

Saranno Inviati in congedo toni-
poraneo i militari- di truppa (compresi 
i.sottufficiali) della classe 1895 olie-sfano 
funzionari ed'agenti dello Stato edellei; 
pubbliche amministrazioni o, delle aziende; 
municipalizzate, o siano operai a mati-i-' 
.cola degli stabilimenti militari od operai-
di ruolo delle regie manifatture dei ta­
bacchi.' , • 

Tale provvedimento non si "applica ai 
militari che pur 'essendo nati nell'anno 
1895 siauo stati arruolati eon classi suc­
cessive, uè-a quelli che siano comunque, 
adibiti ai servizi automobilisti o siano 
carabinieri ausiliari od effettivi in, corso 
•di ferma o di rafferma. 

Per. disposizione sovrana le bandiere 
di tutti* i reggimenti di fanteria,' gli 
stendardi della cavalleria e- lê  bandière 
dell'artiglieria e del genio saranno deoo'-
rate delle insegne dell'ordine* militare di 
Savoia per la brillanto 'condotta' tenuta 
durante la. guerra. 

L 'on. 'Sonnino dopo la poco j i e t a 
accoglienza della OanieVa al suo discorso 
sulla riforma elettorale, ha lasciato ,Epma 
per ritirarsi nel suo castello'di'Romito 
à Quercianello. • • ' ' 

Al Ministero delle J ' inanze ed a 
,quello"del Tesoro' fervono i lnvpri per 
l'applicazione dell'impo'sta sul capitale 
la quale fu già .annunziata alle due Ca­
mere dal Presidente'del Consiglio Je dal 
l'on. Schanzer. Questi lavori proc(}ilouo 
colla maggiore segretezza anolie perphS 
.àintendinVento del* Governo, come vi 
abbiamo detto, di approvare l'imposta 
col sistema del catenaccio. 

SnUo linee ferroviarie i tal iane, 
di circa 6000 km., le. locomotive iii 
esercizio sono in complesso 8000 oon 
una foi;za in HP di 2 milioni. Le,sole 
Porrovìe spendono annualmente ed in 
media per il'solo carbone'120 milioni 
al prezzo "medio di 100 per tonnellata 
mentre prima della guerra il iìOsto medio 
di .SO lire por tonnellata" faceva aseisn-
dore la apesa a soli 3 milioni e 000 niila 
lire. I •' 

Una tragedia .avvenne gin d! sul 
Carso: un signore dell'Italia meridlonole 
sì portò a visitare con nn suo figlio ed 
un utficiolo h} tonibn di altro suo* figlio 
mortq in combattimento e sepolto presso 
Gorizia : appena trovatala tra tante altre. 
Il figlio che lo 'accompagnava prendev'à 
in mano frattanto un'ordigno; era una 
bomba ; I.' u£Bei,ale si accorge e Id avver-

te ; quello'va'per gettarla;' (ria e6s|sóóp'. > 
pia, uccidendo il padre od lliflglitf.e.f'e-' 
rendo gravemente 1'nfBciàl,f..̂ .,._'̂ , .•.'>*,--.;•*," 

i a feliltre spagnnott," sècoiido lijfor: 
inazioni da Bàri,, che l'àhfìp.seo'fso.mlets, 
moltissime vittime,,6.riì(ipparBà,.d,8-alcuni'" 
giorni. .Lo autorità hanno pfeso^'lé'do-, 
vljte misure iglentóhei . ; . i'" ' i 

,:/'l|ln 'tfeeéittO'ìréìalè 

l:IÌÌ Éili i 
'..^•-'!.:>.8; rUàriiìi'atlittiu:-,-

Con un decreto i*oalo è ordinata*, là:',";,, 
costitttzioìie'ln ciascun Comune e Mftii; ;-'Ì, 
dameilto di «na Commissione annoitarta,*I>>i 
presieduta''.dal Sindaco o da un suo-dor"'*!i)̂ -,' 
legato, e composta di i'ttppro'santnntr'j'dl.ijf-|;;;' 
,egu!il pumero dj ola^pupa .iji^e 8egu^fl.tìrt-**{ 
cnteljòriè: a)-enti p'ut)blièi'é''"óÓopér''atiH'i.,^f.l^! 
di consumo ;-b) lavoratori; e)--.;eoWÉHrTtà*!.5 
cÌFÌntiiJEi.'conduttori 'di aziende, lìgrioofeS-*!' 
ed.industrìalij scelto dal Prefetto'jSfl'r'^B-ifì''' 
signazione de.Uo rispettive - o'rgàn,ì2ia9àtój}|j|l^f| 
nell'anibitq del territorio; A kli,Qóm,^n,fìj„ 
missioni ò tinto incarico di-pi^ocedèMfc'f'^ 
alla revisione,, dei, prezzi 8ti|biiiti'.',ef;jlt^,jfej-
fissare, i, riilovi in base ai, prozzo„dl, oq|t{ì!'dj'̂ ;,. 
anmontntp, dì ;uua .equa,, p6ro?irt»isls.5d,i'.''VS'-
guadagno. Le Oom.raisslqni .devrauuo'agij.^t,?;-' 
che formare relenco, dei generi di.p.rlma:;,'̂ '*'!, 
necessità, destihi\tl al, consumo popolare;'»!,?. 
sui, quali debba .imporsi il calmiere., ,''j,f̂ ,/%-̂  

Stabiliti oQ3Ì,i generi. soggettì>.a ,càl-„-j,'.'; 
mlore ed i prezzi relativi, ,iina .serie eli',;''';; 
disposizioni ' provvede nd, as^icui;are.ilfi')-:;'; 
continuazion'e, de l , commecoio. Non;* ,BÌ-'I-.;'*' 
consente, in primo luogo-la. ohi.iisiit.àJ'U?;!' 
senza giustificati motivi ,dei' negozi!;e àf.lS-,'. 
.stabiliscono peUfllità , ai -'trasgfes'sorìi " Ai-fiir̂ -; 
oommerolan.ti é produttori ,óhe,aliitbaf%-|;>!'' 
monte fanno vendita, dello cose prb'doft^,'''iì|^ 
1 quali 'si rifiutino, .,senza ..glustlfioatijjtj; 
.motivo, .di vendere ' allHngr.os80.,iCi((,̂ ,̂ Î |'.Jj„ 
minuto, ài giusti,, prezzi determinati,''si',-.',j|,-, 
commina la requisizione; immediata 'dei'n'.'iiij 
generi a prezzo di iCqst'o."., ,̂  ,, •-*•?;, kiri*! 

'Nuove elnaggiori..p^enaUtaijh^.'',.vann^\]i|^ 
dalla confisca deUe merci,, alla'surr"ogà-.'^:j4'" 
zipne senza indennità ,neirai 'gestione-'deP*;*-' 
l'esercìzio, oltre .nafcuralmeute l6''t'(iei)e,''.ÌÌ'«i 
peonpiarie e oorpòratl, sòrio poi,atal)iJiteJ;,j','i! 
a carico dell' esercente che venda n.prezzi ''•.;,''' 
superiori a quelli stabiliti. ' , ' .•*„-",-/' 

D'altra ..parte, a £nB di , garantire, la ;''•'' 
islcurezza .del',ooipmeroio, sì ,atàb)lî o'pri;o"",-?,i -, 
le gravi pene coiitro ol(l eserciti •^ioÌm%e,ì\-f: 
0.minaccia per aqgulst8,fe a,prezaj, iuJFer;;'*,"'' 
rieri a quelli del oalraiere,',e lepeualKfri- ' . 
sono raggraval,e'se la violenza-o rali)aoc;jà,>,'' 
è,accompagnata ,da distruzione,-di^pet-'*• 
sione,, guasti e (leterioramèiiU' a ..'cps^ì-"'" 
mobilio imiiiobilì., , • . ,;̂ '.<. i,'j'; •• 

<ìn\ s ta ))ane avvertire} cattoU«j| ohe,. 
la 0onfe(l6razi,ono italiana dei lttvQr4órl ' 
e la. .Confederazione .Cooperativa'Itàli^^jà 
si., sono preoccupato che,i qualche, pvafe'ttò' 
seguendo, l';andazzo.,,,dei.,,teriipi.'^pt^aSati ; 
invitasse a designare 1 rappfe8entàiit,i ': 
nelle, commissioni comunali le'.sole .pt^i , 
ganizzazioni rosse,. ,. . , . ,j;).,, 
, Le due.i organizzazioni confederatei' 
poiché avevano .av.uto - formale B'd-wpii'. ' 
cita assicurazione dal Sottoèegfotario dest''' 
Apprliv-vigionaraenti ohe avrebbero dovuto.; 
Tessere •chiamato a.-far parte-della .Corti-'', * 
missione ,rappresentanti, di tn^te le oo>, 
perative e organizzazioni. ,op.ejraie, quii; 
luiiqde fosso la. direttiva da esse gegnit»,' 
hanno diramato istruzioni alle copper,»» 
,tive è .alle organizzazioni .< cpnfedejate 
perchè facciano, presente ai Prefetti xt 
loro buon diritto »d essere 'cli(araati;8 
far patte delle , Oommisslii,nì,. La l.orq. 
esclusione sorehbe .infatti atto di settai,. 
risme contrario alle .parole delia i leggf, * 
alla interpretazione autorevole e Ì4)Hcl»?ft'̂  , 
ad essa data dall'on. priaWh , , . - ' . " , . ' ' 

Inoltre, l'ayv, Cliirl, quale, segretario .. 
generalo . delia Oqufederazlons Cooper.!- s -
tivn Italiana e il dottor .Valente per la' 
Commissione Esecutiva della ,Oon(eder.i- -,,, 
zione Italiana dei- lavoratori., hanno,, d,i-, ,,',; 
retto una «lro.olare,'ai prefetti del Beguò, ^fl 

Il nostro giornale entra'% 
come amico, coiisiglleve, :ÌP)I,* ; | 
telloJ in casa-vostra.' -'-•: -M 

'• "^J>>& 
'-";?• 
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lli[ 
i''Ìk ComittiuioBt di Parigi Bomiuati 
| i l OdasigUo dal Clnqiia per in revi-

ìliqùè dei Tfittliitl belgi'del 1889 riprea-
Fdetìt'i Suol Inveri'lunedi, prossiiao.'ljtt 
;*|'<),dlttà sard còiisftorata alla audizione rfel 
-•mìilistro di-Sfato belga, Segare. I lavori 
fjli qm>9ta Oomjnisslotte sono per'il BeV 
*.*^lòiJda.un'(<Bttd puhto'di vista, più ini-
l'-pò'ttttiiti-.'aelln stes^q' trattato d'i pace. Il 

*" ' [io ilónmuda ohe la' neutralità della 
Mit'd'ficqli'a dèlia' Schelda, òhe gli Costò 
|f;*qÌl/ottrft,Beri9W, sìa" soppressa e che 
:; sSS.'.'cólibessa ima ' cpitìpleta l iber&'al 

f̂tìjto :di. Anvorant nel suoi -.trafflel marit-
'^ifl.. Il'Belgio'; domanda gtire che le co-
^'^•àlJteiidni'pBt via-d-acqua tta la Uosa,' 
lijj'SoJlgiaii- 6.11 -Beno, 'le 'quali- Bono per 
^||0,"-?ltali. non meno di 'quelle fot Ma-
YMS^; ed il.,mal«,. siano"rese. libqro, èOni 

(fey;Kn|burgo. 

' |i|P(8iildents del GomlgUo della 
|a;''Protio, ha preseniaio alpì'incipe 

reggente''Alessandro le .'dimissioni del 
04liùiBtto. ^ Queste sono stato provocale 
di(divèrgenzB col .Ministro degli Interni, 
(lal'i&'dìfflcolta dei trasporti,' dal conflitto 
colìparlamento circa 1' esecuzione (iella 
rlfòrika' agraria-e dagli incidenti a«ve-
^iiuft in. seguito alla vacanza'della sode 
episcopale dì, Dyakovo ,in Oroazia. •' ' 

. ''"'U inmistwa nnghenae m ò'dimosso. 
Cd8l','che' àiiohe il fataoso Bela Kum,. 

•oapù-'j(}ei bolscevichi ungheresi 6 andato 
-a:'apa8so; ' • r 

j S U S r a l u r t DOn d pili in mano del 
'serbi' e dei croati: essi hanno sloggiato : 
•ci, iiisJf'tf'-.^' f?" itoli«òi ohe. ne'hauno 
la sptvglianza. "* - •• 

|a^ Ì̂0a§«rì(/d«i; rappresentanti del 
fiialplne Aa'approvato un progetto di 
legge'che- ristabilÌBcS lo stato dì pace 
cóp'''Jà' Seìrmania. 

lì Se Éfleola dal Hóntenegro non 
'olwin li'èBSUnft maniera rinunziare jille 

ella anzi, mantiene-ferMe quanto 
*'Ìfij'ai,''aapendosi s^aleggiato non SÌJIO dal-

|l|ì(;alià,''raa pure dall'Inghilterra^ ' in ri-
^^^db''dl;.8li9 'JUoritoli'egro 'di irònt^- ai 
o'roafl e serbi. , . , 

'M sapttale dell' Ungheria, lunedi 
arsfjWferiggio,. è . caduta in mano "̂ dei 
ròHjeni-, .i quali avanzarori,-) a grandi 
giqrilflte, dat^'la'rotta dei-soldati unghe-
teal;-'„3je' truppe •romene .hanno occupato, 
le;;^up centrali telefoniche^e.la.stazione 

^fèffoylafia. • • La Occupazione'6 terminata 
feu-imbruisire.' 
s i i ' ,-.'»'•". • . . 
|||Uveott8'gUe Boprsmo degli alleati 
S'à'rSéciso di inviare a Budapest una-

8l|9Ìo|ie internazionale composta^ di quat-
Ill'UJBtslali'jruno francese, ùiió, hi'itàn-
aìéo,'.'uno italiano ed uno americano, ,, 
^̂ l̂&rymb'tàatoBe'''militare agli Órdini 
dèi 'generiile "francese Tirnois ha fissato 
ia, frontiera provvisoria tra la Jugoslavia 
'ÒMa'Bòtriania. ' " / 

l̂ a rlsiNàta, ,dell'liln8trla, tedaiea 
'tlla se,com(À porte' del trattato di.pace, 

•pt^ta-consegnata mercoledì. Essai sii 
.'limita ad esporre le gbbiezioni • contro 
ìé .stipulazioni del "progetto di trattato 
%l pace e le domande che la delegazione 
feve sostenere per evitare ohe l'Austria 

ìBdeacfi subisca un crollo economico. La 
fjiota inpisjB ."di nuovo sulla rìvendioazipni 
^feritorìall',de|l<4|i'8trìa e-.disoute le ì lau- ' 
?j|lo'ei!onomiche'-'e finanziarie. ' 

ic«i il ne ten 
! ensriso a j urn fjongtmo 

ì'A Boma, B stato" dì questi di, tenute 
,ji primo Congresso Bncaristioo diocesano 
."I Italia, dopo !'• immane conflitto,-JIol-
fesimì sono stati gli argomenti svolti al 
ji-oposito,- sia d'ai relatore;' H^nio Parijooo 
Je Sanotls, ohe- trattò delta Mioaristif 
lilla mia ilei c'rfe/jtìno,'come 3àl Ooi;|-
neudatore Augusta' Grossi doridi, 'ohe 
'titittò delle -Uitmioni '•SitèàmttQÌiefk 

del etmtrihttto ohe iii pud portare il 
Itiimlo. 

Como f.i piacere il sentirò ed il leg-
ge'te, ohe persone di -rango tì del laicato, 
senza rispetto'umano, franche iiolltt''loro 
fedOj dì cui' non fanno _un misticismo. 
Ubere e sinOeré, -si' associano al'Olero, 
facendosi apostoli," per inoutóàre il b'enè 
e la virtù, l'amore, "'al D'io'Eucàrlstló'o ! 
P o ^ a l'esempio del' Comm', Augusta 
Grossi, essere di sprone per tanti,'tropp'i 
tirànrosj' oristianil Jla, ritorniamo' al 
Congresso. ' . ^ , ' . 
• • Varìi sono,,stati i voti emessi dal 
Congresso : ricordiamone «no, ohe Inerita 
essere conosciuto anche • da noi, é può 
fatci del'bene." • , ' 

-.' l&tsciAa:, oonsidera'ndo come tiel tempi 
presehii sia invalso 'Al deplorevole uso 
dh mode femminili., in eoiilrasto • con 
,te modestia 'óriatiana e coti la dignità 
della ^nna : ' -

, ' iy Congresso, - mentre altamente pro­
testa ootrro I questa forma d'immoralHà 
sociale, fa voti : , ' • -

1) olle la pratica dell'-Eucarestia 
oonaigli allit donna la modestia nel. ve­
stire non solo qliàndo 6 nel tempio, ma 
in ogni tempo .e in ogni luogo; 

, 2) che speoinlnient'e le ascritte alle 
Associazioni ' cattoliche diano esse pei; 
primo l'esempio e procurino con ogni 
mezzo ohe anche dallo altre siano rispet­
tate' le leggi della modestia : , 

- 3) che,gli-ascritti alle'Associazioni 
oattoiiche,facciano valere la loro antotiti 
sulle • rispettive mogli, figlie, e dipendenti 
per impedire nelle medesime ^1' uso di 
mode indecenti : - ' i " 

' 4) ohe le Religiose, le quali si oc­
cupano , dell'educazione della gioventù,-
s'ittdustriho con ogni mezzo' per istillare 
in essa l'amore siila sant?i .'modestia e 
reprimano con_ santo coraggio, ogni at­
tentato ohe eventualmente si manifestasse 
pontro la la medesima. 

Ohe i voti del Congresso Eucaristico 
di Boma, tioviuo eco iu tutta .Italia, e 
e.offe sorga, ovunque una crociata di 
anime forti, volenterose, e di fede , ohe 
li sappine far attuare, sicché si possano 
presto rivedere ì-saori templi, luoghi di 
preghiera e d'impetrazione, frequentati 
da uomini di' pietà soda e, da dopne 
virtuose, e seriamente vestite, e- ohe non 
oi sia più bisogno di porre alle porte di 
essi la sftritta « è vietato l'ingresso alle 
donne indecentemente vestite h. 

«Ogni- abbonato ci procuri 
un'altro abbonato. 

AI non abbonati questo mi­
merò è spedito a titolo di 
sagi^Io: a,Jfrettino l'abbona­
mento. 

L'AMMINISTRAZIONE 

Di qua e di là del Torre 
Mentre l'Adtortta dorme. 

. Deposte finalmente Io gramaglie, 
scomparse le stigmate del lungo martirio, 
anche l 'alma villa di San Lorenzo vuol 
dare prova palpabile della sua resurre­
zione,, I trionfi della vicina Buttrio, ohe 
per due giorni di seguito coi suoi gal­
letti arrostiti, orchestra di Bsmbaldo, e 
l'ampia promessa ohe nulla si lasoieril a 
desiderare, attrasse un nnmero stermi­
nato di gente, tilnto ohe le molte ostprìo 
erano Incapaqi a . contenerla e più - n 
saxiarla; non, pfltpvnnò'Jasciare indiffe­
renti' le gifl aSlitto'-'aniroe. di S. Lorenzo. 
' Domenica 10 ,oocr. -perciò i paziènti 
midi .saranno nuovamente aggiogati al 
traino degli amanti di Tersicore. Non 
conosoiamo ancora il proèrarama di San 
j:,qrenzo-4, porto tra i suoi baooanaiì non 
potrai offrire agli ospiti lo spettacolo di 
una solenne grandinata oom.e il paese 
di Buttrio. Si parla che dopo Pradamano, 
Ziraoco, Bemanzaoco, Oarapeglio, Ifaodis, 
Cividale, Prestento, Mellarolo, eco, ecc., 
Percdtto voglia il ritornello dando uno 
spettacolo di primo ordine sul mercato. 
Indovinatisslmo perbacco I II luogo 6 il 
più conveniente; posto "d i mercato, ri-
noraa^sslmo 'ne( ."passati tempi ; le 'ven-

•'dit'e 'etano molte;! 

Abbiamo però constatato che i padri 
di famiglia gridano forsonnatamenlo 
contro i divertimenti domenicali o lune-
diali)- e- dlcobo èhe pei* l'acquisto del 
piine'e .della'polenta;' Là figliolanza'non 
dà 'soBOorei in c a s a . I frequentissimi poi 
e gtandi furti "'dliirui e- nutturni 'oampa-
stti ed aggressioni improsslonantt sì 'at-
tribyisòonò ntalgeiiore.di festeggiamenti. 
Però le nmmnle fanno proprio come 
.diceva Zorntti : , ' - ' ' . ' . 

' " Ma la-marne se In sa, 
ce dirne ? ' . 

• ce faraó? 
bastonalo se no» ^ìì 

13 le Autofitil che dicono, olio fahnol? 

CilliOliNI SI WDIliEIITO 
£à Agosto ai 31 Dleeinbre 19i9 

Copie singole . . 1 . 3 . 6 0 

In 'gruppi di almeno . 

5 copio" . . . . » S . » 0 

s= l*aètuiient«i n u t l d p a t o ass 

PICCOLA POSTA 

Rivolgiamo 'vivissima raccoman­
dazione a quanti 's'interessano 
dell' azione cattolica, di volersi 
adoperare per procurarci abbona-. 
mentì, àia a copia singole cliè in 
gruppo, e di. coUàboi-are al nostro 
giornale. ,_ 

Gesù, poi Giuda 
E' ormai noto ohe Leo.nardo da Vinci 

studiò e.soffrì molto, prima d>bbozzare 
la magnifica immagine d' Gesù nell'ul­
tima Cena dipinta alla Chiosa doi|e 'Gra­
zie in Miiano. Lo diceva Egl.i stesso 
agli amici ansiosi di.veder terminato.il  
lavoro: trovare il' profilo di uomo che 
abbia del divino, 6 una. ricerca che mi 
tormenta e mi dispera! 

Mnalblente un giorno, mentre 'se,utiva 
la Messa, la sua attenzione fu attirata 
dal vioiùp gruppo di cantori, fra; i quali 
un giovinetto dal tipo bello, puro, che 
salmodiava con accento d.oloe, fervorose 
gli incatenò .Ip sguardo. Colla matita ne 
delineò iì' profilo, ed ,il Gesù 'fu dipinto. 
E-quasi riconoscente all'ignaro giòva-
• netto, dopo averne lodata la voce, e fat­
togli nn piccolo regalo 'volle saperne il 
nome e conservarlo : Pjetr.o Bondinelli. 

Ha il quadro si compi solo dieoi anni 
dòpo ; gli mancava la -figura di Giudaj 
e.non'sapeva trovare nn tipo dì rinne­
gato e di degradato, quantunque vi fos­
sero a copioni tipi schifosi e ributtanti., 
Egli voleva trovare il tipo della degra­
dazione dì un Santo ; il rìnne'gato, in­
somma I , . ' . 1 , ' , • 
' Gli amici gli rimproveravano la sua 

Inoontentabilitii, .nòi'trovwé il soggetto; 
quando un mattino si'jnoonjirtò all'angolo 
di mia-piazza con un ubbriaco, seduto 
Su un pilastro" e che sten'dijtó'la mano. 
Ne fu colpito ; quei vièo degradato ed 
abbrutito dal vino e dal vizio fu abboz­
zato in un' istante. Il pittore per com­
passione e .quasi, per TÌconosoenza al­
l'ignaro nlodello, gli mise nella mano 
qualolje' moneta, chiede'ndo anohe a lui 
il nomo. '- ' . . 

, - Pietro Bondinelli, rispose lo ' scia­
gurato. , -— ' ' • 

"Tjoonardo da .Vlnpi, bolpìto come da 
nna- oBltellata, dovette "poi credere alla 
verità del nome, quando potè sapere che 
i frutti del poppato avevano cambiato un 
angelo in un demonio. Il vino, il gioco, 
i .compagni cattivi ' avevano fatto di un 
Gesù un Giuda. uni PiWre. 

> » l > » I : _ 

Latismia. — P. - Spediamo ojpio ri-
phieste; Ip 18.60 le abblttino .• fioovuto 
giPTodl: grazie.,Bravo, .- , , • . ' 

Moric'gliano. —' Bi •• Benone : opsl, 
sempre così; lin'plauso a quelli di Moi-
logliàno. I 

24, Begg:-Vanteria, 4. Gòmp. —,-T.,-. 
"E' ancora .a.Oatanìa,;...quindi, graaie'pei 
liii.A per noi se v-tlole, e mattili qualoiié^ 
cosa' per il giornale del popolo. ' 

Mnvls. — B. Ant, dì G, 'r Possibile 
non riceva 1, E'"stata seBpro"spe4it'a an­
ello la SUB.,Tiri- le orecchie alla postai 

Sacile'. — B. • Sa, comprènde,... la 
« Baudieraj - 6 un'giornale per il popolo; 
non" siamo inai abbastanza popolari. Per­
doni. Grazib. 

Zanetto. — "Une'poesìe ..i ufflaile pò 
« Bandiere »; in settimana eh I. Orazio. 

'8. Daniele. —. P. - L'i prossima 'volta; 
continua : jVrazie.. . -. » - ' " ' 
, Buià. -- Jf, - Si ;• buona : bravo i l a 
prossima .volta.,.- • - ,. 

'Hertoff. — La prossima voita anclie 
Lei. — iSene, beuo 1 Pacoiamo- inbitì 'ali-
bouati : la s Bandiera » deve 'svoiitolare 
ogni dove. 

l& moto-mtnra di Stato 
in Friuli 

A "confortare'' sempre' più -1' apprezza­
mento'di questo moderno metodo "di la-
"vorazioue destinato a rivoluzionare com­
pletamente i metodi di aratura, ma che 
influirà anche profondamente su un'altra 

importantissima, primissima branca agri­
cola, l'allevamento del bestiame, diamo' 
qui sodo l'iassuuti i dati del lavoro i"om- ' ' . ->•* 
piuti dalla moto-aratura di Stato noi / r e ^ / \ f | i » | 
tHeai^li inarzó, aprile e iliaggio. 

Il la.vó'ro 6 eseguito da olto raggrup-
•pafflOnti, formati da un-totale di diciotto 
iqi^jiro.' 

tJdino ,,. squadre N 2 En. 145.0818 
Palmatiova 1. » » 2 » 337.0850 
Obdtoipo . » » 2 » 311.7818 
S, Giorgio Nog,, » 8 . 881,0321 
Pre'cenloco ' » t » 2- > .•J7<t.97.')8 
LatisaUft, » » 2 i> 212.2797 
S.Vito al.Tagl.' . » •i . 523.2823 
Pordenone » * 8 » 801.8853 
, In tfltalo dunque uii lavoro di ettari 

8100,8875,, equivalente 1,a più di 9700 
campi friulani 'e;- pe't un periodo dì 90 
giot̂ nì circa, più "di-100, campi iu media 
al giorno. . ., ., 

Questi confortantissimi risultati si do-
vonò alla'bontà, degli-app.n-ecchi, non 
solo,'ma'Sopraiutto al valore dì chi di­
rigo' il penti-o di moto-aratura, !' egregio 
'capitano A. Viiloresi-.e .all'abilitó e atti­
vità eli tutto il personale^ allo sue dipon-
'denz6,u£dóialì.6'soldati,,^ Ad essi tutti 
la gratitudine' dogli '-àgi'ifijltori friulaui. 

Dopo letto 11 riostro gior­
nale, slamo sicuri clic avrete 
formati dèi buoni pensieri. 

DALLA PROVINCIA 
OIVIDAIiE. - Dn bratto fatto, MASEBI8. - Va trace misfatto, 

di sangue,.avvenne in borgo dì Ponte; compiuto da uiia belva,'avvenne in qne-
certo Brmaoora, venuto a diverbio per sto paesello, nella nostra tranquilla val-
questìone di un vestito oòu.il oompagnoi lata di Savogua. ,Un'giovanotto, dì 19 
Temporiui TJmbgrto, terminò . qóll'aopol. 
tdllarlo ; questi morì il 'i cori', "lasoiando 
la madre vedova, e fratelli ; l'altro passò 
alle carceri. , . "", 

POBDEISOJIE: - Vn soldato, 
Stivai Angelo, per la premura, di i'soeu-
dere dal treuo, perdette i'equilibrio, ed 
andò a finirla sotto il treno, ove trovò 
la morte istantanea. 

B 0 T T R ! 0. — La .troppo premara 
dì scendere dal treno, anche qui portò 
una gravissima disgrazia ; un soldato, 
Guido Rosi, inciampò e andò tra le ruote 
,d'"el ponvogllo . ancora in moto, ohe" gli' 
sphìaceiarouo le. gambe. Soccorso e ti'a-j 
sportato all'ospedale di tappa, ivi cessava 
dì vivere, 

BIViaNAHO. -r La 
pesca il beoetleenza fatta prò Asilo, 
fruttò a iietlo L. 17,000; vi erano doni 
;del Re, deila Regina, della Regina Madre, 
di Generali, dì DHolu,„di Deputati ; iu-
sonima riusoitissiroa. 

AMPEZZO. T- S. Eoe. l'Arsivo ' 
Ss0V0*'che fu a compiere la -S. Visita 

Gli amici veri si conoscono 
dai fatti, non dalle parole; 
dateci 11 fatto dell'abbona'^ 
mento, e v i chiameremo amico. 

anni, certo Slundèr , Antonio, consuma­
tore di denaro e dì vino, dato fondo ad 
ogui' sómm'à che^av^eva, voieva ancora 
denaro da quelli di oasai essendosi sen­
tito un rifiuto, ed- essendo sialo redar­
guito, andò via è.ritornò ^poi con un fu-
oiié:' opminciò a- tirare' dei colpi, od un 
suo zio, .Piiippo, veophio dì 67 anni, 
portatosi nel cortile per saivare un ni­
potino, insieme ad ima sua figiìoia dì 
28 anni, .nel "rientrare-si-sentì piombare 
addosso una fucilata, dopo elio l'Antonio 
ile aveva ' gift tirata -altra contro certo 
Massera, ohe potè salvarsi dietro un mn-
ricoiolo; uiia seconda lo colpì, uel men­
tre la figliola faceva' per salvarlo. Ma il 
povero- vecchio rimase esangue, e la gio-
v p e s' obbe.i ..'traforala una mano dalla 
pallottola.., ,Piil tardi l'eiiorgumono fu 
aiirestato; ai'- parabinierl disse oiuica-

, .mentp : .« meglio li avessi uccisi tutti e 
;.dné!» — Popolo - ohe leggi di quesU 
I misfatti, inori^idisoi J queste souo io con­

seguenze dèi .vino, dpi .divortimontì pazzi, 
I dei vizio, della," condptta seuza là legge 

.dì-Dio.' • - = :'"' 

. ' 'ohe • 
' d ì 

il Oeùio Militare .aveva deliberato 

Pastorale a, Soooliieve, a Forni di Sopra, i „ - , ; . - . ' , « ^ 
iiel-ritorno si , fermò da noi, e tenne ' , f f l 0 f " « ' 4 0 " 0 0 . - COSS lat ta , oapo 
breve funzione alia parrocohiaìe, rivol- h a : purtroppo :..tutti si sperava die, gii» 
gendo .alla tanto provata popolazione ìn-
'dovìnatissimo, discorso, ascoltato c o n , . 

lì nostro paese e ZiraoPo, I avrebbe a-
vuto a'*uostrurrp in modo da poterci pas­
sare di sopra con i' Carri .e veicoli ; in­

ascoltato con , "' '"''^ ' ' P°ttte sui torrente Oiarò ira 

somma attenzione-
- Accennò alla qiioa,tione operaia, alle , 

ore del lavoro, al fiisogno di produzione, 
voce venne ooStrutta una passerella, e-

disse ; « oggi- non occorrono 
ina belisi officine,, aratri, 
Ognuno applaudì io cuor suo 
del Ven.do Pastore. 

al risparmio, e con arguzia accennò allo i ^ , , ,., . 
apieeo del denaro in osterìe ohe , si 'oe»'"» ^ voietp, solida, , lungi^, luug.,, 
moltiplicano, allesso smodalo, alle tante , T » " » » ' " PMte: 'eoon poea.aggìunia 
feste da ballo,- ai divertimenti bruti ; e *>• '«S"»™? a quello consuinato, ' si a-

ìucste coie ^''^o^'i'' potnto avere il vero .ponto. Kel 
martelli•!>'. j^?,'*" ''*' torrente, al passao;gio. ora- slato 
j,l iiisQOfso * faltp un.,, forte seloiato: nja |e acque 

I torrenziali, se 1' hanno, di già divorato. 
Ma non basta, dioiam'o noi, applaudirei 1 ^«aitata quindi? Sj pacava «.«ohe pri-

bispgna obbedire, onde non sieuo molti , ' ^ «''•'^ nostra passerella : e.qnnudo 
f^onwxViiC " I ' f""!''" ingrosserà, ì carri e qnjìdrupedi 

-i hanno, proibizione di passare :, .passeril 
solo il padrone," 

i persuasi j e pochi 
GASTIOjSS BI S T B ' A D A . -

U porto di mare sarà anche a Oastious; 
solamente si discute molto snil' inoana- F A E B I S . ÌA Strada Faedis • 

mmmìLLL tUlfr'-''^- ',./',S.fc&,' ì^. 

laaione delle,acque: dai più ai osserva CaUBbols-Robodtsclli^• GaporottÒ^sarà 
ohe meno costosa e piìi redditivn sarebbe < quanto pripia nn lavoro compiuto : saia 
l'Ineanalazione del torrente Cormbr con | carreggiabile', sarà un'avtoria ìmpoilan-
il fiume Nogoro,' ohe avrebbe un tratto | tissima attraverso questi monfi e-valli ; 
di km. 10, dì quella al Muzzanella che J in grazia di essa potraniip esser sfruttati 
porterebbe un tratto di knj. 18. Di più, ' anche questi posti, e qifesti boschi quasi 
col prime progetto si oWerrebjba la sa-^ secolari:,.sarà.laova vita' per.le popola-
oagione di ben 5000 campi, s \ zioiiì raochiu^ofra questa vette,' , 

'i .. • 

TW, 
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pì-'ir--
miài^ss 

. -rJ^'ar$9iBejDti! d«l][s ,f6rrf>irla Cor-
moM'oiiridaìà m(lù-TftrptitÌp;lfi»Ìaiio, 
i sulla bocca di, tHtt(f speriamp che j 

^ signori Sinduoi jàt^resaatl pei; i jioto .Oo» 
• muni, ablnano ad. occuparsi sertameiite 

e coti ÌnstanoabiUlà,,éd .abliiano li,ptìrj-
tare a buon punto lo praticlio in i^revl 

;• tempo". Sono più di ,80 mila abitimtt 
••.ain,niipisti:ati da esai, ò fhe uaufrulraiino' 

ili^j'ttjìmejite di detta ferrovia. Lo ricori 
dinò. essi," 6 lo ricordino allo Autorùif 

.Superiori.;" ' , . ' . '• 
Fèc'è, ciittivisaima impressiono poi ji) 

Itlttiil fatto die la Camera tU Óoininei'cii) 
' à i tJtìine, nella ,8un' seduta di già di; 
"ove 'fàùto parlò di troviebi ferroviarìi 

•'liiiovr'e di Trieste, non illss'è uoppwci 
"una garrita di '4ue3tti-ferrovìa che puro 
''ilòpd quella di OiWdale-'S, Ximìia, fii tra 
'^ié • prìùtp ad éssérii4 progettata, ò che 
"o'ondurrebbé pili * di ' ta'iil' altre diretta» 

mente a' Trieste, e sarebbe la vera bl'anoa 
tfi eàrioa'é scarico dell'alto l'riuli, Slai 
via, Oàrilià é Oadoi'è; • . f 
• E|8i'dirà'clie la Cambra di Commercio 
ai Udine "pensa agli intoresai intorni 
della Provincia? Se tacque, Sapendo di! 
tatetjrej'-diremo,- no, uoii peiiaa.. '• 

^ A T T I M I S . — Va sonrMo auto-
cirro-^Omhibns, si è inizialo da qui per 
..Odino; parte a l l e 7 3i4: prosegue per; 
B'aedià-Jr''ovoleltò. Ritorna-alla .sera por­
le "6 l i3 . Dicono ' che presto inizieril una' 
corsa» anche per Cividale, con altro au-
tooarfo-Orauibua, Ci compiaciarao cogli 
iniziatori: ma le nostre pipola-ioni vo-
gliono,-la ferrovia. 

GOblOREDO DI SOFFÙMB. 
—"Èra dal 1907 che giaceva ti'a i scaf­
fali il progetto di riforma della nostra 
strada, onde togliere, il pericolo continuo 
delle forti pendenze. Knalmeute ora va 
in esecuzione; la nuova strada gireril a 
settentrione, rimettendo in vigore parte 
della' vecchia strada, detta del Castelletto; 
i proprietari dei fondi,'dove casa passerà, 
li cedono gratuitamente. 

" S A I i T . ,— Il giorno S, fy fatta la 
consegna del nuovo - ponte costrutto su! 
Torre, dal Genio Militare : 1' Officio Eor-
.tiiìcaziou'i di Udine, lie ha fatta la cou-

' segna al nostro Comune di Povoletto ; 
era delegalo il «ig. Oolonn. Centolesi, e 
l'ing. ten. -Angelo Gallioli,; come rap 
presentansja del, Comune, il Commissario 
Prefettizio sig. ,avv, Berghinz Ratfaello : 
testi all' atto il Sindaco di ]?aedis, Bor-
gnolo Eugenio, ed il cav. Degano Luigi 
di Povoletto. 

Il ponte è in calcestruzzo: ha 13 ar.; 
Olte: 6 largo m. 6.80: 6 luifgo ra. 216. 

t A I P A G C O D ' O S I N E . - U n 
mulo dell' amministrazione militare, tor­
mentato dalle mosche, ad un momento 

" sferrò uu poderoso calcio ohe andò a 
dare alla tosta del fanciullo Anelli Lo-
dolo di Angelo, d'anni 8, .causandogli 
la frattura dell' osso frontale, ' 

T B I G E S I U O . - Trattenimeato. 
— Domenica p. 10 corr. i giovani della 
Filodrammatica t Q. Ellero » nerTeatrino 
deli'Asito,'olle, ore 8 poro, rappreae'ute-
ranno ; « Pagina bianca » del Michelotti," 
« Satana » del Berton » e la faraa f In 
Pretura »-. Negl' intermezzi snou'eril la 
distinta orchestrina paesana. 

1,0 scopo 6 di faonefinenza, a prò del-
. l'Asilo Infantile, • • ' ' 

— Bsoellcenza. —Alia Direziono di 
quest'Asilo Infantile sono pervenute lo se­
guenti offerte : in morte del oo. Bastiano 
di MTonleffimcco, sig. AsqUini dott. Mario 
L. 10 ; spett. faràìglia Boschetti L. 10 ; 
sig, tìiovanni Mantovani L. 10. 

In morte del sig. ZitUr/i Boachettlj la' 
famiglia del defunto L. 100 ; EHero'rag. 
Valentino e Signora L. 10; sig. Giovanni 
Mantovani L. 10 ;. sig. Antonio Vicario 
II. 5 ; sig.na Aucilla Ottorogo L. 2 ; 
sig.na Carla Locateli! h. i ; dott. Mario 
Aaquìni L. 5. La spett. fiiraiglia Nascim-
ben! uella ricorrenza del II" anniversario 
della morte del genitore (loti, Fmnrenco 
Nascimbeni L. 20, 

La Direzione porge grazie vivissime, 

— Riapertura della ssuola dl.U" 
VOro. -~ All'Asilo Infantile, si 6 riaperta 
por la sessione estiva, Ifeaouula^di lavoi'o 
per le giovinette,. che ' ^ ( a u p o pacteci-

patvi ohiapquoj fnBdî Htg ì̂tf-raj;s!iimF!nt(J 
di 1. '2 mefiaili.all'IihihitfiistVazioiìc. 

, ~ l'onoranza religiosa, eseguita di 
noi per 1 prodi caduti compa«sani;,riusc* 
quahto ma! decnV0SR,'BÌplBlVlida, stìtto'ogni 
-riguardo ' aia negli.apparati' 'ai 'Tempio-
olio della GÌltadin'a ovo •moltis'jiiiiej.caso 
avevano espósta la .baudiorii abbrunaias |-
p d f negozi', rimasero- chiusi, sia poti 

|i 'intervento .dèlie Autorilil Civili, Mili»-j 
.„t!\vi, ISccleatastirho, rnppre.-<oiitanzé dì Sih } 
',(;ietài ,B Ihuinma . di, popo|n. A! mattino | 

moUisaime le'S. ,Onnuiiijnni di Riill'i-ugiol ' 
•illesSa del Poi'OSÌ, iatrlimontata dal M; ' 
• Gili'zoai, ' • • • : 

i' DèlìcMo, 'geùlTlò il'numero ùnico, che' 
riprivtavn il nome'di tutti i caduti, . 

I M Ò B T B B t l A K p . - Il rlcrov 
torlO festltf.', (I.ipo .duo mesi di vaga; 
bond.aqgio, s' S finalmente fissato in sedo 
niagnifloa con ampi cortili ove oltre 200 
fanciulli fanno esercitare per bene la 
pazienza a chi'-ìi ' assiste.' Peccato sirf 
sed-à''ptovvlaoria !.,. Un' grazie a ohi so--
stieiio moralmonte é con — palanche —, 
la . necessaria ' istituzione. Un grazie ed 
un plauso speclalra'eiité all'ill.mo signor' 
colonnello Bellinrcoraandanto il 33° Art, 
da Camp, che Im provveduto, all'impianto' 

i completo d 'una palestra accrescendo c'osi­
le sue. già tante beneinereuze per questi' 

! paesi. 

j ~ I soci della mniaa bovina si 
riunirono in assemblea por deliberare sul 
modo di pagare i sinistrati. Dopo vivace 
discussione sì venne alla votazione. Su 

.1 100 volanti, 86 votarono, per la quota 
iissa ;' 33 per la quota di reparto : una 
scheda bianca. Rimase perniò fissata la 
quota fissa. Pel Oouaiglio d'Amministra-
zionVriusoirono elotti : Mosangini Teofilo 
- Vesoa Prànoesco ; Coraaud Giovanni -

- Del TOBI Piètre - Niirdìni Giovanni -
PaolHti Giuseppe - Do Paoli Angelo -

\ Mióhelultì Francesco - Baséo Oiuaeppe. 
Ed ora concordia e avanti I 

In Città 
Deputazione P i -ov lnc la l e . — 

Spese poco gradite. — Assunse a 
carico della Provincia la spesa di cura 
e nianteùimsnto in Manicomio di altri 
72 alienati poveri: autorizzò la conces­
sione di sussidi a 42 madri .di bambini 
illegittimi, e deliberò di chiedere al Mi­
nistèro dell' Interno la concessione d! un 
altro fondo di L. 80,000 per pagare su.a-
aidi di figli illegittimi. 

N. d. R. ' Conosca, conosca il popolo 
questo cifre, e veda 'se non è sempre 
vero il pi'Overblo che dice - còsta piti 
mantenere il vieto che la famiglia —. 
B ricordi il popolo ohe queste, spese 
vanno ripartite tra tutti ! Comuni della 
Provìucia! Non.sarii male che esso eo-

, nosca tutte le apese del • Brefotrofio Pro­
vinciale, e specialmente a quale punto 
ai è giunti in quésti quattro anni dì 
guerra. 

A Porta Venezia," il 6 mattina, 
venne 'consegnata' 'in forma solenne la 
bandiera' dal I Regg. Genio Zappatori 
al Comando Genio 8" Armata. Suonava 
la baiida il 7" ffti'nteria ; ' il corteo poi, 
con la bandiera in testa, attraversò le 
vie principali della cittiì. 

Un saHo._ — 11 sergente Rosai, del, 
6° Bersaglieri, .saltando da un caroione 
in corsa, fuori porta Venezia, cadde a 
terra, riporlando la frattura di tntte e 
due le gambe, ferita -alla fronte e con. 
fusioni al petto. 

Ritenti a l l e bic ic letta I li sig. Paolo 
Marconi ila Milano, l'altr' ieri, corse pe­
ricolo di vedersi a portar via da un 
mariolo la sua hiolcletta : la salvò, af-
torraudola. per la ruota di dietro, quando 
il Tìzio ci faceva il salto sopra. 

Un nuovo dlsealro ovltelo. - L'al­
tra notte, per causa incognita prose fuoco 
sui binari-prea.HO gli scali della Stagione 
Iferrovinriii un vagone carico di lattoni 

• di petrolio, comunicando il fuoco aii altro 
vagone carico della stessa- materia, ai 
primi scoppi uditi, alte piime fiamme 

yedul.', 1.I1 ,'i'.t.inu d, ijn''• IMI..~I 'M. 
miiioia.rî jii) Ijosto ad abbamionare le case, 
ed a {agg(re.;por la campagna. Intuito 
il grav.e.jiprloolo, alcuni manovratori, con 
dbraggip^.jSl; fecero pronti a sganciare i 
due vagp.nl.ordeHti, ed a isolarli da tanti 
altri',vagoni, parimenti carichi di petrolio 
0 di benzlnlu gfa'ao alla loro prestozza 
«, .saiiguo,,freddo, fu evitalo di.corto un 
nuovo disastro, , 

L'orologio della tori'atta di 
S . GìoHennl, flualwenlo trovò mano 
miseiii'orilioiia cho lo riassetta m'I 
qiladl-anlp, . .. 

Per l'*a*nno scatasl!c4 IS 9-920 
-sOmi aperll i coiicnt»! a IB boise' di 
studio da L, BOO per alunni ohe si 
iscriveranno nel'a classe prima di una' 
scuola normale.; 

. isei'borse, da l 'i. ,400 ..destinate ad. a', 
lunne .che» aÌT-iiscrive''auno uellS clasao 
prima pure di,,,una regiii Scuola Nor-
mialet;'';; fM^l (iinii..,-o,- ,-,,.,...„.--•-. •- 1 

doslicì bprsè,da L. ,400' destinsìte'ad 
a.spirantii.ótìe si, iscriveraimo in' qualuu-' 
quo classe della R. Scuola-Ooinplemeii-; 
tare 0 «ella prima nlasse.'delln R, Scuola 
Normale di San Pietro al -Natisone, 
. Otto di , tali, borse sono riservate ad 
aspiranti native ,di uno dei .seguenti 
Comuni; Andreis, Arba, Attimis,'Baroia, 
Oiraolais, .Ciseri,is, Olaiit, Olauzetto, Co-
meglians, Drenchia, Erto e Casse, l'aedis, 
Fanna, ITorgaria, Borni Avoltri, di So­
pra e di-Sotto, Grimacco, Lauco, Lìgo-
sullo, Luaevera,-Meduuo, Ovaro, Paulard, 
Piatischis, Preone, Prepolto, Eaveo, Resia,, 
Resintla, Rigolato, Rodda, S, Leonardo, 
S, Pietro'al'Ntitisoue, Sàurìs,'Savogna, 
Sooohieve,, Stregua, Tarcetta; Tranionti' 
di Sòpra'e di sótto, Xi'avealo, ' Veriieguis, 
Vito d'Asio. • '" 

Alle ' borse speciali di S, .Pietro al 
Natisene "possono concorrere ' anche can­
didate le cu!'- rispettive famiglie dirao-
rino, a San Pietro., 
, Una' bo'vsa' da L, ' 500'a''favore di 
maschi risiedenti ili' uno ' de! 'comuni 
rurali della provincia ' di Udine i quali 
poaseggano la licenza della ' bl'asse sesta 
con uha media • non inferiore àgli òtto 
decimi e l'iufohvano alla ' pi-ima'"clasae 
di una regia scuola' tecnica. 

Le domande dovranno pervenire entro 
il 10 settembre (sotto pena-di esclusione) 
all'uBioio soolaatìeo di Udine, piazza Pa­
triarcato 3, dal quale ai possono avere 
tutti gli altri ohiarimentL sulle norme 
dei concorsi. 

DI lie iiiui tedcii'hf iiffniiiìitte n 
;ó"ir la';corazzata « Baden » 1 tre 

inorociattri leggeri .«Bnlden» •< FrailK-
furt s e Nurnbetg e quindici paeclator-
pedluiei-e sono stati rimessi a gala. Oon-
,tinuano,lo, operazioni di salvataggio di 
tre. al.ti'ì cnoclatorpedimevo. . . .,. 

.Sono (ii'flHsocliè. conelnse le uioda-
l i t t per 11 litoi-iio dei pi-igloniM'i ,d! 
guerra fatti dagli alleati nei loro. pitfeBi, 
Tra J'i-arida 0 Gel-mania > il riloiTlo "-iiv-
vopi-il quasi coinplótaraeute ultfìv.oi'dola 

110 ..•Svizzera-in. pliche settimane, • •!•:.>.: ,-i 
! L'Italia devo ancora aUendero Jn de-

cisioiio pel suo confino ma iuuiuto Mienè 
intensificnto l'invio di> quelli malati 0-
por altre,ragioni speciali, '1*^ .due; fliesl 
si calcola, elioi_ no,sst)n,,{)i'i|5Ìottl6i-o" di. 
guerra'sarà'-nncòr'a'pressò'gli alleati'.'* 
./I^»'. Qerìnanìii, deve, comprese 'le 
spgfie.,di guerra,, oltre, .mille mjliardi.. 
Dato i-he questa soinina, tion avrebbe 

'! 

p;M 11- nffiMfi, d.t palio dm piodij 

•'d'̂ l fitmeuto, àim, 6 ié^jA^ M.f-^\ 
JlWè. Tale Htnite,' spééi!vfee»ìii|" ! 
tuòaoi può esser?, .pr<irogato 'cOii- i 
.prefettiziq ..al .SOi, ,otloJ)r§'„,Mip., J^' i 
"quaiifilìl oft'rte dópo.flot'ti,fijr.i)j!Bt,' , 
quello ufjh iitfei'tó.'p requisita itt.àoi •• 
sani applicata , 5inl prezzi wilssimi 
atablllti uba peiialitil di ti.. Ip 'pijr' p\ 
tale. . ' ; ' ^•'. Z^^-"'- ,", .; -, • ' j ' 

Il ' dc-'«re(.o'; inpl},rè , Stiihilìsce, 'cu • 1 
Ouinniìsaioiil ''prov.iilHiill," di .refluiii " 
,aceetteràiiii,o-((),(|ffoi-te, .spontanee,d'i 1 'il 
del raccnllo 1918, preî iJutnliE lìnn <n\ 
il 20 agoatoi-.tiascorsò ,,il qi|nlè le ' 1" 

"non.saranno- più accettate,-.ed_ Il 
'meròio jdell'rtvéua_ rèate,i;i 'UWfl;" \ 

i • I l cttinlilo(.dwllii;Corona" tói." pii'\>i-
redenti,'6 alato portatoial BO'%;'.'r'" ps' 
.qtìelli .cM !̂ - hamio'fatto-!il-loro'.tijn|io 
la regolare denuncia- delle.[Corali" ibi-
.po,4Sedevano. , ' , ,, 1, " *; _ .. ;--, 

Per-otteMere"alle Siiìicliè dà^aiI dal 

a 

pp,tul,o. eijì̂ qi-B ,̂ pag(it^ eli,?, ,n ^J(te,,.fasi5, 
cogli.-ìiiferossi del'.') per cento, avrebbe.-' , . . - . . , . , . ' ••,• • il ..'*; 

. ,.^, , -" • , , . „ ' , •„il prestito AgWrio, per i i quale'.'9Ì'iJair.i 
condotto-al pagamento, in>7D anni, di,- .. XÌ' . , , } • ,,-.~.., 
-' . ; • ,, ,,, , . ' , , , „ .,., ' piccolo interesse, dovete p r lm^ ' lu 
quasi duerni a mi! ardi. G 1 alleati «unno ', _ , - n .n • 'i.. 1 - . - j ' ' " ' • • , 

., \ • ,'• >, , , . , » , „ „ ,, domanda nlla.Banoa,--eh ed,e!id9.-,«(i''lii'11 
pensato ohe la potenzia ila, de a.Gei- ' , ,*, ^-i'''••<•'-•,••'• i-" 
'^ . • , ',, , ,,., , , ' car te l la appòsita, che riempireteyi-pmi 
mania, l'cndorebbe impossibile,, o per, lo - - » , = , « • 

menoj'pfoi'ogherebbe e oompromotterelibe , „ j j . i 
il pagamento delle .somme dovute. (lUn'i ' 
-Bran'eia. , . . ' ' • ' • ' ' 

La cifra del .debito d.a pagare alla-
Gel-madia,' .che sarebbe ,stato difficile sta-, 
bilii-o nttuuimentei 'sarft fissata, entro il. 
primo maggin 1921.. • ' , 

1/nsseniblea nazionale m c o - s l o - * 
'vacca ha approvato uu progetto di ere- , 

k 

den'do alle domande,^è la fftMte/Viiiimni.' 
vostro .Sindaco j',,oht ."ohii'il') di 

I questi prestiti,' deve, impegnala!,, (li \ eii-
'.dorè,al tìoveino quei iwoólti.'Òhi mia 

in più all' uso di famiglia : qqpslLsi" l'inn 
pagati '.Ijene , dal. 'G(overno.';.^e:pi& 'auli 
glieli venderete e meglio vi saranno ji igaii 

-Alle vedove-di mil i tar i motti dono 
il 25 febbraio 191-,9...dpé|;t.a',ù%ft. si'i'•eli-

dito del .'Ministeeo' dellB'Knanze di eoi! ^'<""' KO™rnativa chiamata" « premio . l . \ ^ 
milioni di lire "per, la compera di" raaierie, congedam^ento.».,"Per.òt{en6rlo,;f^. - . «un 
prime in Italia: Le-banche czeche hanno' '«•/i».»,™'!" »' competente diatteti • r i -
poî , concluso con istìtuti„di credito ;ao- '™1'^- ^ ',.. ' .,•. -.,•-.•. ; 

cord! pecaltci venti milioni-di-lìré.t ' ' ^— ~̂̂  '~—"'' '-"' 
- I l & Jh torn i W s t » ha • dà. Belgfado 

ohe'11 oontcammiraglip, della ràarlua au­
striaca,' "Wicteiliauaer, 6 stato nominato 
oottirammiraglio della marina da guerra 
jugoslava,' ,--- -, _' • - ' , - -

Il Ministro' della Guerra ' ha istituito 

PEB, -SJL WOKPO 
t a Confodevazione Svizzera per im­

pedire ii continuo arrivo di Tedeschi sui 
auoi territori ha stabilito uu oordoue 

-militare' e dato ordini severissimi, 
, • 1 Tedeschi hanno superato le difficolta 
in un modo semplicissimo, tìli abitanti 
della zona di frontiera hanno avuto una 
carta detta del tabacco la qiiale permette 
dì penetrare per. venti volte sui' territori 
della Confederaaióne. La prima volta ohe 
lo svizzero, si presenta alla frontiera, con 
quella carta deve , recar seco tntli i do-
'oumeuti, ma per i casi successivi basta 
la carta del tabacco dalla quale .viene 
viene staccato un tagliando. • •. 
[ I Tedeschi, c}imp''m'ouo queste carte ,0 
muniti dì esso, entrarono liberamente in 
Svìzzera senza che le autorità'.potessero 
trattenerli in modo 1 alcuno. Si so'no prese 
severe misure, ma siccome la carta del 
iahaccQ rimane coaì i Tedeschi continuano 
a p.isaaro,. • 

l a Oommisione nominata dal mi­
n i s t ro H i . P P . per la', costruzione del 
Tunnel sotto !! Qaitole'dellà .Clanica con­
cluso fiivorovolnionte por 1' effettuazione 
di tale impresa. .L'associazione Francese 
per le ferrovie eottomarine fu autol-izzata 
a fave l'esperimento-'do! nuovi' siatemi 
tecnici di perforazione. Il ministro Cla-
veille diressa al iniiiist|-o Plolinn una 
lettera nella quale gli chiedeva d' Inter, 
venire presso il Governo britannico per 
proporgli la creaziono della commissione 
auglo-fi-aucese iiioni-icata di .concludere 
un accordo per .la costruzioue del tunnel 
ed iiiaislere presso il Governo' britannico 
perchè l'accordo sia .ratificata dal ' Parla­
mento inglese. , . - • 
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Fabbricatore di organi - Ripara­
t o r e ' d i p1|alialór{l/'''4rméWiuni « 
slrumènti>àutoniàtlcli '. ' . . ' ; ' , 
•, Raìapiiq, prowisorif) : 1';-••••, 

un Ispettorato,per l>rt,iglìei-ia. cori sed> ' RISTORANTE ,L0jtfBA,RpI4,_:,,'Udlno, 
a Kragujevae. ' , , . , . _ . .,. . "'*'•••' ' ^"^^ " ' 

E' stato.ordinato il congedamento im­
mediato di tutti i soldati di- terza cate­
goria. 

I l Governo lielga ha sospeso l'èspor-
taziou'e del carbone coke per. qualsiasi 

- -;'-."CiASA,Di.CURJK''' J 

in malattia d'oheehlo - naso • « e | 

9ott; eirmp pÀBpTì 
SPECIAI.IS'rA" • ''• 

UDINEl .-, Via.'Aqtiileia, 88 '. DDf.Vl 

P e r quanto r iguarda lo provfiste , 
e la distritrazlone di ibestimo bovino 
in conto rìaVi-cimentq danni di guerra,.', 
se vi occorre avere' istruzioni ed infoi-̂  ' 
mazioni, bisogni» ohe gli interessati si 
rivolgano al Consorzio Zooteonioo, Pro­
vinciale, che 6 uii organo a'se, creato 
da apposito decreto, ed a ,oiiî  eaqlusivjfr 
mente spetta la funzione di cui " sopra : 
La sede provvisoria .presso 1' Ufiìoìo del 
Veterinario 'P/ovin'cìal'e, in ^Prefettura, 

Il Parco Carreggi e Salmerle di 
Cervignano, si scioìae col 1' agosto, e 
tutti i suoi elementi si trasferiscono a 
Santa Maria la Lónga. ^ . •. \ 

ÒiTerte.è reiiiilsizioiii dì cereali. — 
Con decreto 2-1- luglio viene, prorogato 
al 30 ,s6ttpmbre 1919 il limite ultimo 
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G&SADICVItA 
I Doti. 1.»-^° BSlDII!Sil|ll[ -

iUTlOEGLI (iCCIil/ 
Cara iitttoTie medioUe OpqmÉ-î ia — VI * * ' 13 

^ 13 allò 13 B dallo 17 alle 19 - imljoltttorìc .rra' ilf 

j •' VIA P.' OAVA-Lr-O^^; 8'-* UDtNr. 

STUOiO LEGALE E lOTARILi 
Avvi. Ettore FaÉxxul 

, . UDINE : Via Lavarla 

Danni di guerra - cpiiiiplla/j 
moduli •col locamento capitali | 
mlnfstrazioti! fldùclarie, fecpf'' | 

b'-Pellegrini Emanuele, gerente responsi'l'f 

Odine - Slablllmento-Ilpffgrafioa S, 
Via Treppo, N, l. ' 1 
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SlliiHiiUii. 
m» frappo 1 - U D I N E - Vi> Gruppo 1 

Opere - Opuscoli - Qiornall -,LaVorl commercia 
e di lusso - Memxaidum - Fatture - intestazN 
Registri - Circolari -; mìs\ - Cartoline Illustrata 
Piafiettì Visita - Lettere mortuarie, ecc.. ecc. » » i 

S o r v i « l o c o m i t l e t o p e r 
Aminin ia t fAzIonl i>Hb« 
bliclM» e p r i v a t e w ai « 

ESIpCUZIOHe ACCURATA 
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